
Il cantiere "Habita" u__n___a bifamiliare che non ha bisogno di allacciamento ä luce_e gas

La osa passiva che fa tutto sola
Un progetto che ha coinvolto tre aziende: Edil ferro, Tumiati Impianti e Zennaro Legnami

PORTO VIRO - È in dirittura
d'arrivo uno dei cantieri che
ha destato più interesse tra gli
addetti ai lavori per le caratte-
ristiche uniche nel suo gene-
re: Habita, la prima Casa Pas-
siva certificata nel territorio
del Delta del Po.
Si tratta di un edificio bifami-
liare dalle spiccate connota-
zioni di innovazione e speri-
mentazione, costruita in un
ambiente dalle condizioni cli-
matiche spesso ritenute sfa-
voreli alla costruzione di case
in legno.
Le unità sono prive di allac-
ciamento alla rete gas e sono
energeticamente autosuffi-
cienti per molti aspetti. Gra-
zie ad un modernissimo im-
pianto di trattamento aria,
che recupera l'energia per ri-
scaldare l'aria negli ambienti
e contemporaneamente con-
trolla il livello di umidità, nei
mesi invernali viene mante-
nuta una temperatura di 20°C
in tutta la casa con appena
3ooW di potenza (l'equiva-
lente di 2 lampadine). Il con-
fort abitativo così ottenuto è
di altissimo livello: percezio-
ne diffusa del calore, filtra-
zione e ricambio d'aria co-
stante, controllo dell'umidi-
tà, assenza di pollini, elevato
isolamento dai rumori ester-
ni e non da ultimo studio de-
gli spazi abitativi e della fun-
zionalità degli arredi.
"Gli studi approfonditi in fase
di progettazione -commenta
Mauro Zennaro - hanno per-
messo di realizzare un'abita-
zione in legno in grado di otti-

mizzare le prestazioni e di po-
ter trascurare i fattori am-
bientali caratteristici delle
nostre zone, quali umidità e
salsedine, garantendo la du-
rabilità dei materiali alle sol-
lecitazioni esterne".
Il Progetto Habita (www.ha-
bita.it) nasce dalla collabora-
zione fra tre aziende del terri -
torio - Costruzioni Edilferro,
Tumiati Impianti e Zennaro
Giuseppe Legnami - che, col-
laborando come Rete di Im-
presa, hanno concretizzato
una comune visione: realiz-
zare un edificio che rispetti
l'ambiente, perché costruito
con materiali naturali e che
consuma la minor quantità di
risorse possibile, consenten-

do una notevole riduzione
delle emissioni in atmosfera.
L'edificio è formato da due
unità affiancate, realizzate
con due tecniche costruttive
molto differenti: una tradi-
zionale, con struttura portan-
te in blocchi di calcestruzzo
cellulare, e l'altra più innova-
tiva con pannelli strutturali
di legno.
La peculiare differenza fra le
due strutture permetterà lo
studio e il controllo strumen-
tale delle prestazioni energe-
tiche delle due abitazioni in
modo da verificare che le so-
luzioni tecniche utilizzate
consentano il raggiungimen-
to dell'obiettivo di effettivo ri-
sparmio energetico.

Il progetto Habita è stato so-
stenuto dalla Regione Vene-
to, che attraverso il Bando
nell'ambito del programma
regionale "Competitività Re-
gionale e occupazione" ha
consentito l'ottenimento di
importanti contributi per la
ricerca, la progettazione e la
sperimentazione.



Il risultato di un progetto portato avanti da tre aziende del
territorio: Costruzioni Edilferro, Tumiati Impianti e Zennaro
Giuseppe Legnami
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